Allegato A)

SCHEMA DI Convenzione fra Provincia di PARMA ED I COMUNI di Parma, Collecchio, Colorno, Felino, Montechiarugolo,  Sala Baganza, Torrile, Traversetolo, Comunità Montana Appennino Parma Est, Comunità Montana Valli  del Taro e del Ceno (Anche A nome e per conto dei comuni di Albareto, Bardi, Bedonia, Berceto, Bore, Borgo val di Taro, Compiano, Fornovo Taro, Medesano, Pellegrino Parmense, Solignano, Terenzo, Tornolo, Valmozzola, Varano Melegari, Varsi), Unione dei Comuni di Sorbolo e Mezzani, Associazione intercomunale delle Terre Verdiane (a nome e per conto dei comuni di Busseto, Fidenza, Fontanellato, Fontevivo, Noceto, Polesine Parmense, Roccabianca, Salsomaggiore Terme, San Secondo Parmense, Sissa, Soragna, Trecasali, Zibello), per la realizzazione del progetto Panta rei -“la Comunicazione digitale nell’Ente e tra Enti, I Flussi Documentali e la  gestione dei processi. La rete degli Sportelli Unici per l’Impresa. La rete degli URP”

Nel giorno …(…) del mese di… dell’anno 2002 (duemiladue) in Parma, nella residenza  Provinciale  di Parma, Piazza Pace, 1, sono presenti, muniti dei relativi poteri: 

la Provincia di Parma rappresentata da ______________________________ il quale dichiara di costituirsi in esecuzione della delibera del Consiglio n. _________del ___________ , esecutiva ai sensi di legge ed acquisita agli atti dal Servizio Sistemi Informativi e Informatici della Provincia di Parma

il Comune di Parma rappresentato da ______________________ il quale dichiara di costituirsi in esecuzione della delibera del Consiglio n. _________del ___________, esecutiva ai sensi di legge, trasmessa alla Provincia di Parma con nota n. --- del ---- ed acquisita agli atti dal Servizio Sistemi Informativi e Informatici della Provincia di Parma

il Comune di Collecchio rappresentato da ______________________ il quale dichiara di costituirsi in esecuzione della delibera del Consiglio n. _________del ___________, esecutiva ai sensi di legge, trasmessa alla Provincia di Parma con nota n. --- del ---- ed acquisita agli atti dal Servizio Sistemi Informativi e Informatici della Provincia di Parma

il Comune di Colorno rappresentato da ______________________ il quale dichiara di costituirsi in esecuzione della delibera del Consiglio n. _________del ___________, esecutiva ai sensi di legge, trasmessa alla Provincia di Parma con nota n. --- del ---- ed acquisita agli atti dal Servizio Sistemi Informativi e Informatici della Provincia di Parma

il Comune di Felino rappresentato da ______________________ il quale dichiara di costituirsi in esecuzione della delibera del Consiglio n. _________del ___________, esecutiva ai sensi di legge, trasmessa alla Provincia di Parma con nota n. --- del ---- ed acquisita agli atti dal Servizio Sistemi Informativi e Informatici della Provincia di Parma

il Comune di Montechiarugolo rappresentato da ______________________ il quale dichiara di costituirsi in esecuzione della delibera del Consiglio n. _________del ___________, esecutiva ai sensi di legge, trasmessa alla Provincia di Parma con nota n. --- del ---- ed acquisita agli atti dal Servizio Sistemi Informativi e Informatici della Provincia di Parma

il Comune di Sala Baganza rappresentato da ______________________ il quale dichiara di costituirsi in esecuzione della delibera del Consiglio n. _________del ___________, esecutiva ai sensi di legge, trasmessa alla Provincia di Parma con nota n. --- del ---- ed acquisita agli atti dal Servizio Sistemi Informativi e Informatici della Provincia di Parma

il Comune di Torrile rappresentato da ______________________ il quale dichiara di costituirsi in esecuzione della delibera del Consiglio n. _________del ___________, esecutiva ai sensi di legge, trasmessa alla Provincia di Parma con nota n. --- del ---- ed acquisita agli atti dal Servizio Sistemi Informativi e Informatici della Provincia di Parma

il Comune di Traversetolo rappresentato da ______________________ il quale dichiara di costituirsi in esecuzione della delibera del Consiglio n. _________del ___________, esecutiva ai sensi di legge, trasmessa alla Provincia di Parma con nota n. --- del ---- ed acquisita agli atti dal Servizio Sistemi Informativi e Informatici della Provincia di Parma

la Comunità Montana Appennino Parma Est rappresentata da ______________________ la quale dichiara di costituirsi in esecuzione della delibera del Consiglio n. _________del ___________, esecutiva ai sensi di legge, trasmessa alla Provincia di Parma con nota n. --- del ---- ed acquisita agli atti dal Servizio Sistemi Informativi e Informatici della Provincia di Parma

la Comunità Montana delle Valli del Taro e del Ceno rappresentata da ______________________ la quale dichiara di costituirsi in esecuzione della delibera del Consiglio n. _________del ___________, esecutiva ai sensi di legge, trasmessa alla Provincia di Parma con nota n. --- del ---- ed acquisita agli atti dal Servizio Sistemi Informativi e Informatici della Provincia di Parma

l’Unione dei Comuni di Sorbolo e Mezzani rappresentata da ______________________ la quale dichiara di costituirsi in esecuzione della delibera del Consiglio n. _________del ___________, esecutiva ai sensi di legge, trasmessa alla Provincia di Parma con nota n. --- del ---- ed acquisita agli atti dal Servizio Sistemi Informativi e Informatici della Provincia di Parma

l’Associazione comunale Terre Verdiane rappresentata da ______________________ la quale dichiara di costituirsi in esecuzione della delibera del Consiglio n. _________del ___________, esecutiva ai sensi di legge, trasmessa alla Provincia di Parma con nota n. --- del ---- ed acquisita agli atti dal Servizio Sistemi Informativi e Informatici della Provincia di Parma

PREMESSO  CHE:

· Agli effetti della presente convenzione si utilizzano le definizioni di seguito elencate:

Decreto: Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 febbraio 2002;

Avviso: Avviso di apertura della selezione dei progetti e-government, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, n. 78 del 3 aprile 2002;

DIT: Dipartimento per le Innovazioni e le Tecnologie della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Centro Tecnico: Centro Tecnico per la Rete Unitaria della Pubblica Amministrazione che provvede agli adempimenti concernenti la sottoscrizione della convenzione e l’erogazione dei finanziamenti;
Cofinanziamento: Contributo erogato dal Centro Tecnico previa stipula di convenzione per la realizzazione del progetto Panta rei;

Network Panta rei: aggregazione degli Enti partecipanti al progetto Panta rei,nella forma di cui all’art 30 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267;

Enti Panta rei: l’insieme degli Enti partecipanti al progetto;

Ente coordinatore: l’Ente che ha presentato il progetto e segue i rapporti con il DIT ed il Centro Tecnico nel nome e per conto dell’aggregazione;

Ente sviluppatore:  l’Ente che ha presentato lettera di adesione per lo sviluppo del progetto con relativa scheda anagrafica A3 e scheda di costo A1.6;

Ente riutilizzatore: l’Ente che ha presentato lettera di adesione per il riutilizzo del progetto con relativa scheda anagrafica A3;

Partner e sponsor Panta rei: Enti ed Aziende che partecipano e/o sponsorizzano il progetto, con finanziamenti e/o contributi;

Scheda B1: il rapporto di descrizione analitica del progetto Panta rei.

· gli Enti firmatari della presente Convenzione hanno sottoscritto corso nell’anno 2002 convenzioni di attuazione del piano telematico territoriale che prevedono il coordinamento delle azioni di sviluppo telematico sul territorio e l’attuazione per la parte di propria competenza delle azioni di egov.
· con Decreto sono state definite le modalità per il co-finanziamento di progetti finalizzati all’attuazione del Piano di azione e‑Government;
· l’Avviso fissava alle ore 12.00 del giorno 10 giugno 2002 il termine di scadenza della presentazione dei progetti;
· la Provincia di Bologna, in qualità di Ente coordinatore, ha presentato, in data 7 giugno 2002, il progetto Panta rei  [vv. Allegato 1 - comprensivo dei sub-allegati 1) scheda B1 ];

· il progetto Panta rei è suddiviso nelle sotto elencate 7 macro-attività di lavoro:

· A – “Gestione del progetto (Project Management)” che comprende l’attuazione dei processi  di sviluppo, di gestione, di assicurazione della qualità e di approvvigionamento delle risorse nonché il coordinamento tra progetti diversi correlati a Panta rei;

· B – “Piattaforma: progettazione complessiva e realizzazione software” che comprende: la definizione del modello giuridico-amministrativo e del modello organizzativo generale; la progettazione dell’architettura (hardware e software di base) e del software applicativo; l’analisi e lo sviluppo delle integrazioni con i sistemi software di protocollo e segreteria diffusi negli Enti partecipanti al progetto con la piattaforma di sistema;

· C – “Polo Territoriale: attivazione e coordinamento delle attività” che comprende: l’analisi preliminare dei fabbisogni territoriali e l’allestimento del polo territoriale;

· D – “Nodo dell’Ente: attivazione e coordinamento delle attività” che comprende l’attivazione del nodo dell’Ente sulla piattaforma condivisa;

· E – “Servizi finali per le imprese: progettazione complessiva e realizzazione software” che comprende: la progettazione organizzativa generale dei servizi per le imprese; la progettazione e la realizzazione di software specifico riferito ad alcuni servizi finali precisamente indicati nella scheda B1;

· F – “Attivazione dei servizi finali alle imprese” che comprende: l’approntamento dello sportello integrato; l’attivazione dei servizi finali sopra menzionati;

· G –  “Predisposizione al riuso” che comprende la predisposizione del packaging di riuso;

· gli elementi fondamentali riferiti all’organizzazione di progetto ed utili ai fini della presente convenzione sono tutti riportati all’allegato 2; 

· gli  Enti Panta rei  (tutti elencati all’allegato 2 – enti partecipanti) hanno sottoscritto la lettera di volontà, impegnandosi “ad aderire alla costituenda aggregazione per la realizzazione del progetto”;

· gli  Enti Panta rei,  prima della presentazione del progetto, hanno in particolare:

· preso atto degli oneri derivanti dalla partecipazione così come indicato nella propria scheda di costo (A1.6)) e riportato all’allegato 2 – tabella 2: budget di progetto per ente partecipante; 

· preso atto delle modalità di gestione e dei criteri con i quali vengono individuati i centri di spesa  anche al fine di acquisire unitariamente, attraverso accordi inter-Ente, i beni ed i servizi necessari alla realizzazione del progetto;  

· preso atto dei ruoli e dell’organizzazione  di progetto così come indicati in scheda B1 e integralmente riportati all’allegato 2 – organizzazione di progetto; 

· indicato, nella propria lettera di adesione, il referente istituzionale per i Comitati Tecnici di Indirizzo e Coordinamento Istituzionale previsti al successivo art. 9; 

· sono Partner e/o sponsor Panta rei:

· il Ministero dei Beni Culturali - Direzione generale per gli archivi - Divisione terza;

· le Aziende indicate nell’allegato 2 – Partner di progetto, che co-finanziano il progetto per un importo di € 637.086,00 (seicentotrentasettemilaottantasei/00);

· sono specifici Partner e/o sponsor Panta rei:

· per gli Enti  della Regione Emilia Romagna(vv. allegato 2  tabella 1:  Cofinanziamenti Enti della  regione Emilia Romagna:

· la Regione Emilia Romagna che co-finanzia il progetto per un importo di € 500.000,00 (cinquecentomila/00);

· la Unioncamere Emilia Romagna, che co-finanzia il progetto per un importo di 
€ 80.000,00 (ottantamila/00);

· per gli Enti delle altre Regioni eventuali riferimenti specifici;

· il progetto Panta rei ha un valore di realizzazione di € 10.700.715,00 (diecimilioni e settecentomilasettecentoquindici) ed è stata presentata richiesta di cofinanziamento al Dipartimento per € 4.815.322,00 (quattromilioni e ottocentoquindicimilatrecentoventidue) (45%), restando a carico degli Enti Panta rei € 4.653.307,00 (quattromilioni e seicentocinquantatremilatrecentosette) (43,40%) ed intendendo che la quota residuale di € 1.242.086,00 (unmilione e duecentoquarantaduemilaottantasei) (11,60%) è coperta da sponsorizzazioni relativi a finanziamenti e/o contributi;

· con nota protocollo DIT/CD/2751 del 15/11/2002 (PG Provincia di Bologna n. 186943 del 15/11/2002) il Capo Dipartimento per le Innovazioni e le Tecnologie comunica che il progetto Panta rei - selezionato dalla Commissione valutatrice – è stato ammesso a finanziamento, per un importo pari a € 2.620.000,00 (duemilioni e seicentoventimila) (24,5%) nel rispetto delle modalità di finanziamento indicate all’art. 5 commi 2) e 3) dell’Avviso;

· sono confermati gli obiettivi ed i risultati attesi dal progetto, nonché il valore globale di realizzazione così come si evince dall’allegato 3 al presente atto che riporta gli elementi salienti riferiti agli oneri finanziari e all’organizzazione del progetto a seguito dell’avvenuta approvazione ed ammissione a finanziamento;

· Il Ministero per l’innovazione e le tecnologie ha disposto che le funzioni relative  all’attuazione  del piano di e-government sono svolte dal Centro Tecnico per la Rete unitaria  della Pubblica Amministrazione (di seguito denominato Centro Tecnico);

· per la realizzazione del progetto, anche ai fini dell’ottenimento del co-finanziamento, occorre:

a) convertire, ai sensi dell’art. 4 comma 1 dell’Avviso, l’aggregazione degli Enti partecipanti di Panta rei nella forma associativa prevista dal Titolo II, Capo V°, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 art. 30 mediante la definizione di apposite convenzioni "a cascata" così come di seguito descritto: 

1° livello ( Provincia di Bologna e Province di: Bari, Catanzaro, Ferrara, Forlì-Cesena, Grosseto, Rimini, Modena, Parma, Palermo, Piacenza, Pordenone, Ravenna, Reggio Emilia, Siena –  in cui le Province agiscono anche per nome e per conto dei comuni del proprio territorio in forza della convenzione di secondo livello di cui al successivo punto  – e Regione Emilia-Romagna; 

2° livello ( singola Provincia e Comuni del proprio territori, esplicitando i termini e le condizioni che gli Enti sono tenuti a corrispondere in qualità di Enti Sviluppatori o Riutilizzatori;

b) stipulare apposita convenzione tra l’Ente coordinatore e il Centro Tecnico;

· la Provincia di Bologna partecipa al progetto unitamente ai Comuni Panta rei del proprio territorio (così come indicato all’allegato 3 – enti partecipanti);

TUTTO CIO’ PREMESSO  SI CONVIENE QUANTO SEGUE

capo i

*parte generale iniziale*
Art. 1 – Premessa
1. La premessa è patto e costituisce parte integrante della presente convenzione

Art. 2 – Finalità

1. La presente convenzione ha per finalità:

a) Costituire l’aggregazione fra gli Enti Panta rei per la realizzazione del progetto Panta rei, confermandone le finalità, gli obiettivi e le azioni ivi contemplate e il rispetto dei reciproci ruoli assegnati.

b) Confermare alla Provincia di Bologna il ruolo di Ente coordinatore del progetto Panta rei, consentendo ad essa di assumere tutti gli impegni derivanti dalla convenzione a stipularsi con il  Centro Tecnico.

c) Attribuire alla Provincia di Parma il ruolo di coordinamento territoriale verso gli Enti Panta rei del territorio della provincia di Parma, riconoscendo ad essa la potestà di sottoscrivere la convenzione fra Ente Coordinatore ed altre Province Panta rei, per nome e per conto di tutti gli Enti Panta rei del proprio territorio.

d) Confermare la partecipazione al progetto dei Comuni di Parma, Collecchio, Colorno, Felino, Montechiarugolo, Sala Baganza, Torrile, Traversetolo, della Comunità Montana Appennino Parma Est, della Comunità Montana Valli  del Taro e del Ceno (anche a nome e per conto dei comuni di Albareto, Bardi, Bedonia, Berceto, Bore, Borgo val di Taro, Compiano, Fornovo Taro, Medesano, Pellegrino Parmense, Solignano, Terenzo, Tornolo, Valmozzola, Varano Melegari, Varsi), dell’Unione dei Comuni di Sorbolo e Mezzani, dell’Associazione intercomunale delle Terre Verdiane (a nome e per conto dei comuni di Busseto, Fidenza, Fontanellato, Fontevivo, Noceto, Polesine Parmense, Roccabianca, Salsomaggiore Terme, San Secondo Parmense, Sissa, Soragna, Trecasali, Zibello) in qualità di Enti sviluppatori 

Art. 3 – Oggetto

1. La presente convenzione ha per oggetto la costituzione dell’aggregazione ex art. 30 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 per la realizzazione del progetto denominato Panta rei, approvato dal DIT e ammesso a finanziamento per un importo pari a € 2.620.000,00(duemilioni e seicentoventimila) nel rispetto delle modalità di finanziamento indicate all’art. 5, commi 2 e 3 dell’Avviso.

2. La presente convenzione definisce pertanto i rapporti economici e giuridici tra gli Enti Panta rei, per la realizzazione del progetto, al fine, pertanto, di suddividere gli oneri, i corrispettivi ed i risultati secondo criteri di uguaglianza e pari dignità.

3. L’organizzazione di dettaglio è definita in ordine alla realizzazione del progetto e alle modalità concrete di gestione dei ruoli, attraverso l’individuazione degli oneri e delle responsabilità reciproche, in relazione alle attività da svolgersi.

4. Si definiscono, in particolare, i rapporti economici e giuridici tra Provincia di Bologna  –  Ente coordinatore –  ed i comuni di Parma, Collecchio, Colorno, Felino, Montechiarugolo, Sala Baganza, Torrile, Traversetolo, della Comunità Montana Appennino Parma Est, della Comunità Montana Valli  del Taro e del Ceno (anche a nome e per conto dei comuni di Albareto, Bardi, Bedonia, Berceto, Bore, Borgo val di Taro, Compiano, Fornovo Taro, Medesano, Pellegrino Parmense, Solignano, Terenzo, Tornolo, Valmozzola, Varano Melegari, Varsi), dell’Unione dei Comuni di Sorbolo e Mezzani, dell’Associazione intercomunale delle Terre Verdiane (a nome e per conto dei comuni di Busseto, Fidenza, Fontanellato, Fontevivo, Noceto, Polesine Parmense, Roccabianca, Salsomaggiore Terme, San Secondo Parmense, Sissa, Soragna, Trecasali, Zibello)  Enti sviluppatori.

5. Gli  Enti Panta rei condividono l’organizzazione di dettaglio, in ordine alla realizzazione del progetto e alle modalità concrete di gestione dei ruoli, come più oltre definite agli articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13.

6. Gli  Enti Panta rei assumono gli impegni specifici loro assegnati come più oltre definito all’articolo 16.

Art. 4 – Sede dell’aggregazione

1. La sede dell’aggregazione è presso la sede della Provincia di Bologna, sita in: Bologna - Via Zamboni 13.

Art. 5 – Durata

1. La presente Convenzione ha durata triennale, comprensiva della durata di realizzazione del Progetto come da documentazione approvata dal DIT e di un ulteriore anno per la verifica delle realizzazioni attuate, fatte salve eventuali ulteriori proroghe autorizzate dal Centro Tecnico.

* Organizzazione del Progetto Panta rei * 

Art. 6 - Ruolo dell'ente coordinatore Provincia di Bologna

1. La Provincia di Bologna è Ente coordinatore del Network Panta rei, e il suo rappresentante legale  sottoscrive la convenzione con il Centro Tecnico per l’ottenimento del co-finanziamento.

2. Spetta alla Provincia di Bologna, con riferimento anche alle regole di compartecipazione sottodescritte ed alle obbligazioni da contrarre verso il Centro Tecnico, coordinare la realizzazione, attraverso l’utilizzo della struttura tecnico-organizzativa prevista nella scheda B1, del progetto Panta rei, rispettando obiettivi, contenuti, tempi, modalità esecutive di svolgimento e condizioni economiche convenute e/o disposte dal DIT e dal Centro Tecnico.

3. Il Dirigente dei servizi informativi dell’Ente coordinatore assume la responsabilità per l’attuazione del progetto Panta rei ed in tale qualità è referente tecnico del progetto per l’esecuzione della Convenzione con il Centro Tecnico.

4. La Provincia di Bologna si impegna a svolgere il ruolo di coordinamento con la massima diligenza, per il raggiungimento sia degli scopi progettuali sia per garantire il mantenimento dell’armonia di rapporto tra gli Enti Panta rei, avvalendosi del Comitato di Indirizzo e Coordinamento Istituzionale Interprovinciale di cui al successivo articolo 9. 

5. Spetta alla Provincia di Bologna l’attuazione delle macro-attività: A – gestione del progetto; B – progettazione e realizzazione del software della piattaforma; E – progettazione dei servizi finali alle imprese; G – predisposizione al riuso; così come descritte nella scheda B1;

6. La Provincia di Bologna per la realizzazione delle attività di cui al precedente comma 4, si impegna a costituire i necessari gruppi operativi di lavoro.

7. La Provincia di Bologna per alcune sotto-attività facenti capo alle macro-attività sopra descritte, potrà individuare altro Ente Panta rei cui delegare, previa accettazione, la responsabilità della realizzazione.

8. Spetta in ogni caso alla Provincia di Bologna, con riferimento alle attività di cui al precedente comma 5, aggiornare gli Enti Panta rei sulle iniziative realizzate, i risultati conseguiti e le spese sostenute. Tale informazione sarà veicolata attraverso il  Comitato Tecnico di Indirizzo e Coordinamento Istituzionale Interprovinciale e, ogni rappresentante provinciale la veicolerà attraverso il proprio Comitato Tecnico di Indirizzo e Coordinamento Istituzionale Provinciale.

Art. 7 - Ruolo dell’Ente Provincia nel Network Panta rei

1. Spetta a ciascuna Provincia sviluppatrice Panta rei la realizzazione della macro-attività C “Attivazione del polo territoriale”, così come descritto nella scheda B1.

2. Spetta a ciascuna Provincia Panta rei che partecipa con i comuni del proprio territorio il coordinamento territoriale del progetto, avvalendosi del Comitato Tecnico di Indirizzo e Coordinamento Istituzionale Provinciale di cui al successivo art. 9.

3. Le Province Panta rei si impegnano a fornire il necessario supporto e sostegno istituzionale alle attività progettuali attraverso il Comitato Tecnico di Indirizzo e Coordinamento Istituzionale Interprovinciale di cui al successivo articolo 9.

Art. 8 - Ruolo degli Enti Panta rei

1. Spetta ad ogni Ente Sviluppatore la realizzazione delle macroattività D “Attivazione nodo dell’Ente” e F “Attivazione dei servizi” di propria competenza, realizzando le attività a proprio carico – tramite il ricorso a proprie strutture tecnico-organizzative e/o ad apporti consulenziali ed operativi esterni – nel rispetto dei tempi e delle risorse assegnate, così come descritto nella scheda B1.

2. Gli Enti Panta rei individuano in tale sede i gruppi di acquisto – che si costituiscono  per le forniture di beni e servizi necessari alla realizzazione del progetto (v. allegato 3 – tabella 3: elenco tipologie gruppi di acquisto) – cui aderire e si impegnano ad acquisire in tale modalità i beni ed i servizi prescelti.

3. Gli Enti Riutilizzatori si impegnano al riuso delle soluzioni secondo il piano di riuso che costituisce output della macroattività G – “Predisposizione al riuso”.

4. Gli Enti Panta rei si impegnano a fornire il necessario supporto e sostegno istituzionale alle attività progettuali attraverso i Comitati Tecnici di Indirizzo e Coordinamento Istituzionale Provinciali di cui al successivo articolo 9.

5. Gli Enti Panta rei designano, secondo l’organizzazione Panta rei prevista, i propri  referenti tecnici per la costituzione degli specifici  gruppi di lavoro.

Art. 9 - Comitati Tecnici di Indirizzo e Coordinamento Istituzionale

1. Si costituiscono, secondo l’organizzazione Panta rei prevista in scheda B1,  i seguenti comitati:

a) Il Comitato Tecnico di Indirizzo e Coordinamento Istituzionale Interprovinciale;

b) I Comitati Tecnici di Indirizzo e Coordinamento Istituzionale Provinciali (o Territoriali), uno per ogni Provincia che partecipa al progetto unitamente con i comuni del proprio territorio.

2. Faranno parte dei suddetti comitati i referenti già individuati, in fase di adesione al progetto (lettera di volontà), dai diversi Enti Panta rei.

3. I referenti possono essere sostituiti previa formale comunicazione dell’Ente di appartenenza all’Ente Coordinatore.

Art. 10 - Budget e gestione dei finanziamenti

1. Gli Enti Sviluppatori condividono la ridistribuzione dei budget e la ridefinizione dei rispettivi oneri finanziari attribuiti, così come risulta nell’allegato 3 tabella 1 BUDGET PER TERRITORIO E COFINANZIAMENTI  tabella 2 oneri enti partecipanti. La ridistribuzione attuata, già comprensiva della riduzione del costo totale del progetto ad opera dei contributi e delle sponsorizzazioni generali o parziali richiamate in premessa, tiene anche conto di modeste variazioni percentuali ai budget così come inizialmente ripartiti fra gli enti partecipanti.

2. Gli Enti Sviluppatori convengono che la spesa globale è distinta in: spesa condivisa [destinata a finanziare le macroattività condivise di progetto A, B, E, G di competenza dell’Ente Coordinatore] e spesa diretta [destinata a finanziare le macroattività C, D ed F a di competenza degli  Enti Sviluppatori] ed approvano le relative modalità di calcolo.

3. La spesa condivisa relativa alle attività A, B, E e G, è comprensiva anche:

· delle spese di progettazione generale, di direzione, di controllo e di rendicontazione del progetto;

· di ogni altra spesa attinente al ruolo di Ente Coordinatore connesso alla fornitura di personale, spazi, beni e servizi generali, necessari per l’attuazione del progetto.

4. L’ammontare della spesa condivisa ed i conseguenti riparti pro-quota sono da intendersi come tetto massimo. Le economie che si potranno complessivamente determinare, comporteranno l’aumento del valore di  spesa diretta da gestire.

5. Gli Enti sviluppatori convengono che l’erogazione dei co-finanziamenti da parte del Centro Tecnico avverrà con le modalità e nei termini seguenti:

· 30% della somma alla stipula della Convenzione fra Centro Tecnico e Ente Coordinatore. 

· 50% della somma, erogata in più soluzioni, previa verifica, da parte del Centro Tecnico, degli stati di avanzamento lavori, verificati tramite il sistema di monitoraggio predisposto dal Centro Tecnico, di cui al successivo art. 11.

· 20% della somma a conclusione del progetto, previa verifica da parte del Centro Tecnico del raggiungimento dei risultati attesi in conformità delle modalità stabilite dal Centro Tecnico medesimo.

6. Gli Enti sviluppatori autorizzano l’Ente coordinatore ad introitare direttamente dal Centro Tecnico le quote relative di cofinanziamento spettanti ad ognuno di essi. 

7. L’assegnazione delle risorse finanziarie di co-finanziamento vengono prioritariamente destinate per la copertura della spesa condivisa, fatte salve le integrazioni di competenza degli altri enti interessati e tenuto conto delle fasi di assegnazione delle risorse di cofinanziamento. Le assegnazioni residuali di risorse di cofinanziamento vengono assegnate, per la copertura della spesa diretta di competenza degli enti interessati, secondo il piano di riparto, fatte salve le eventuali operazioni di compensazione che saranno effettuate direttamente dall’Ente Coordinatore. Lo svolgimento delle attività in carico agli enti sono realizzate dagli interessati mediante l’utilizzo delle quote residuali di co-finanziamento e delle risorse finanziarie di rispettiva competenza.

8. Gli Enti Sviluppatori che partecipano ai gruppi di acquisto, definiti dall’articolo 8, convengono di destinare la necessaria quota di spesa diretta per finanziare gli acquisti comuni.

9. Le procedure concernenti le forniture comuni di beni e servizi sono svolte direttamente dall’Ente Coordinatore, previa intesa con gli altri Enti Panta rei interessati. I conseguenti rapporti obbligatori si costituiscono, per la quota parte di competenza e tenuto conto del piano di assegnazione delle forniture predefinito, tra l’affidatario della fornitura e l’Ente Panta rei direttamente interessato, che provvede alla conseguente liquidazione del corrispettivo, previa acquisizione del bene al patrimonio dell’Ente di appartenenza.

10. Gli Enti Sviluppatori riconoscono che sono ammissibili pro quota a finanziamento, le spese già programmate riferite ad interventi delle seguenti tipologie: 

· acquisizione di server di rete che possono essere riutilizzati come file server o server applicativi all’interno del sistema di gestione della documentazione elettronica (purché congruamente dimensionati); 

· acquisti di software di database relazionali fra quelli supportati dalla piattaforma di EDMS individuata; altri investimenti hardware, che per tipologia possono considerarsi parte integrante del sistema informatico oggetto del progetto Panta rei; 

· investimenti software (sistema di protocollo, sistema di workflow interno, sistemi di autenticazione) che per tipologia possono considerarsi parte integrante del sistema informatico oggetto del progetto Panta rei; 

· incarichi e consulenze inerenti le tematiche tecniche ed organizzative affrontate dal progetto Panta rei;

purché disposte successivamente al 1° settembre 2001. 

11. Gli Enti Sviluppatori potranno fruire direttamente di contributi e sponsorizzazioni da parte di aziende ed Enti.

Art. 11 – Monitoraggio

1. Il piano di monitoraggio riportato in scheda B1 costituisce parametro di riferimento.

2.  L’Ente Coordinatore aderirà al sistema di monitoraggio predisposto dal Centro Tecnico e conseguentemente gli Enti sviluppatori dovranno assicurare, a richiesta dell’Ente Coordinatore,  la messa a disposizione di tutta la documentazione necessaria. 

3. Gli Enti sviluppatori adottano ogni utile misura organizzativa al fine di consentire all’Ente coordinatore di poter disporre, comunque ed in ogni momento, delle informazioni inerenti le spese e le attività ad essi delegate.

Art. 12 - Riduzione del corrispettivo e variazioni di parti del progetto 

1. Ogni variazione del progetto che l’Ente coordinatore dovesse ritenere necessaria per la parte riferita alla spesa condivisa dovrà essere preventivamente concordata con gli Enti Panta rei e preventivamente autorizzata dal Centro Tecnico.

2. Ogni variazione del progetto che ciascun Ente sviluppatore dovesse ritenere necessaria per la parte riferita a spesa diretta dovrà essere preventivamente concordata con l'Ente coordinatore, e potrà essere convalidata solo dopo aver ottenuta l’autorizzazione del Centro Tecnico.

3. Le modifiche al progetto non autorizzate possono determinare la perdita del co-finanziamento per intero o quota parte.

Art. 13 – Diritto di riuso

1. L’Ente coordinatore, in qualità di affidatario del network Panta rei, e gli Enti sviluppatori si impegnano, fatti salvi i diritti acquisiti da parte di terzi, a rendere disponibile a titolo gratuito, ad altre amministrazioni pubbliche, le esperienze e le soluzioni realizzate nell’ambito del Progetto, sulla base di specifici accordi.

CAPO III

* partner  e sponsor del Progetto Panta rei * 

Art.14 -  Il contributo del Ministero  per i Beni e le Attività Culturali 

1. Il Ministero  per i Beni e le Attività Culturali, Direzione Generale  per gli Archivi, Servizio III, fornisce la propria consulenza  tecnico scientifica, direttamente attraverso la Soprintendenza Archivistica per l’Emilia Romagna, partecipando ai gruppi di lavoro in materia archivistica previsti dal progetto.

Art. 15 - I contributi delle aziende partner tecnologici 

1. Gli Enti sviluppatori autorizzano l’Ente coordinatore a gestire i contributi previsti ad opera delle aziende, partner tecnologici di progetto. Tali contributi, valorizzati in 
€ 637.086,00 (seicentotrentasettemilaottantasei), sono detratti dai relativi importi di affidamento delle corrispondenti forniture.

Art. 16 - I contributi riferiti agli enti della Regione Emilia Romagna 

1. I contributi previsti della Regione Emilia-Romagna (€ 500.000,00 - cinquecentomila) e della UnionCamere Emilia Romagna (€ 80.000,00 – ottantamila) sono destinati  alla realizzazione dei Poli Territoriali – previsti nell’ambito della macroattività C – che si attiveranno nel territorio della Regione Emilia Romagna e, in particolare, nelle Province di Bologna, Modena, Reggio Emilia, Parma, Piacenza, Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena.
1. La distribuzione in quota parte del contributo fra le Province – già avvenuta in sede di presentazione del progetto –  è indicata in allegato 2 – tabella 1:  Cofinanziamenti Enti della  regione Emilia Romagna.

2. Le Province di cui al comma 1 convengono che l’erogazione dei co-finanziamenti da parte della Regione Emilia Romagna avverrà con le modalità e nei termini seguenti:

a. 30% della somma alla stipula di apposita Convenzione fra Regione Emilia Romagna e Ente Coordinatore. 

b. 50% della somma ad avvenuta verifica degli stati di avanzamento lavori.

c. 20% della somma a conclusione del progetto, previa verifica del raggiungimento dei risultati attesi..

2. Le Province di cui al comma 1 convengono che l’erogazione dei co-finanziamenti da parte della UnionCamere Emilia Romagna – ridefinite in € 80.000: €10.000 per ogni Camera di Commercio indirettamente coinvolta nel progetto - avverrà con le modalità e nei termini seguenti:

a. Ogni Camera di Commercio destina alla corrispondente Provincia  €10.000,00 (diecimila), per le finalità e ed il raggiungimento degli obiettivi comuni descritti in apposito accordo  a stipularsi fra  Ente Coordinatore e UnionCamere Emilia Romagna [che comprenda la diffusione, ad opera delle Province e dei Comuni, degli strumenti necessari per l’accesso e la fruizione remota dei servizi]

b. Alla stipula dell’accordo le Camere provvederanno all’erogazione del 50% del contributo.

c. Il rimanente 50% verrà erogato ad avvenuta implementazione dei servizi finali previsti nel progetto.. 

3. Le Province di cui al comma 1 autorizzano l’Ente Coordinatore  ad introitare direttamente dalla Regione Emilia Romagna e da UnionCamere Emilia Romagna le quote relative di cofinanziamento spettanti ad ognuno di essi. 

4. Le risorse finanziarie di co-finanziamento di cui al presente articolo, vengono assegnate per la copertura della spesa diretta di competenza degli enti interessati di cui al precedente comma 1, secondo il piano di riparto di cui al precedente comma 2, e fatte salve le eventuali operazioni di compensazione che saranno effettuate direttamente dall’Ente Coordinatore, per tenere conto delle fasi di assegnazione delle risorse globali di cofinanziamento.

5. L’Ente Coordinatore trasferirà i previsti contributi ai singoli enti interessati, nelle quote parti di rispettiva spettanza, per fare fronte, in via prioritaria, agli acquisti comuni riferiti alla macro attività C, con le procedure e le modalità previsti all’art. 10 commi 7 e 8. 

capo iv

*Gli enti sviluppatori del Progetto Panta rei *

Art. 17 - Impegni specifici

1. Gli Enti sviluppatori 

· assumono gli impegni specifici: 

a. di cooperare alla realizzazione del progetto attraverso le attività  che derivano dal piano di lavoro generale; 

b. di partecipare ai gruppi di acquisto prescelti, impegnandosi a destinare allo scopo le somme per quota parte di competenza;

c. di realizzare le attività di diretta competenza nel rispetto dei tempi assegnati gestendo autonomamente la relativa spesa diretta;

· attestano:

a. la disponibilità della quota di finanziamento di rispettiva spettanza;

b. le attività già programmate e coerenti con il progetto successive al 1/9/2001 e le correlate spese.

2. Gli Enti sviluppatori dichiarano che le attestazioni di competenza, gli impegni specifici da assumere e le relative risorse economiche sono elementi tutti riportati nello specifico ed individuale allegato 4.i. 

3. Gli Enti sviluppatori, con la sottoscrizione della presente convenzione e in qualità di responsabili unici, attestano la veridicità  della documentazione comprovante la coerenza e la legittimità degli importi di spesa, già dichiarati e a dichiararsi,  destinati alla realizzazione delle attività specifiche sopra indicate, siano esse già attuate, in attuazione o da attuarsi.

CAPO V

*disposizioni finali* 
Art. 18 - Esclusione di responsabilità

1. Gli Enti sviluppatori, prendono atto e convengono: 

a. che il Centro Tecnico non potrà assumere oneri oltre l’importo definito nella comunicazione del DIT , protocollo n. DIT/CD/2751 del 15/11/2002.

b. che i budget definiti nello specifico allegato 4(i) sono da intendersi tassativi e pertanto gli Enti Panta rei non possono assumere ulteriori impegni nei confronti di terzi. Gli impegni assunti in esubero a quanto stabilito, faranno esclusivamente carico al proprio bilancio. 

Art. 19 - Risoluzione della convenzione

1. Gli Enti sviluppatori, riconoscono che i termini, le condizioni e le modalità di attuazione del Progetto, e gli obblighi assunti con la presente Convenzione, sono a tutti gli effetti perentori ed essenziali con conseguente risoluzione di diritto della Convenzione da parte dell’Ente coordinatore in caso di inadempienza, salvo quanto previsto dall’articolo 1453 del Codice civile e dalle disposizioni contenute nel Decreto.

2. In caso di risoluzione per responsabilità, l’Ente sviluppatore restituirà all’Ente coordinatore le anticipazione eventualmente già disposte per l’esecuzione di attività progettuali connesse alla risoluzione della Convenzione.

Art. 20 - Clausola compromissoria 

1. Le parti si impegnano a risolvere di comune accordo tutte le controversie che dovessero comunque insorgere tra loro in dipendenza della presente Convenzione.

2. In caso di mancato accordo, la risoluzione della controversia insorta, anche in corso di realizzazione del Progetto, sarà devoluta al Foro di Bologna.

Art. 21 - Trattamento dei dati personali

1. Tutti i dati personali saranno utilizzati dagli Enti Panta Rei per soli fini istituzionali, assicurando la protezione e la riservatezza delle informazioni secondo la normativa vigente.

Art. 22 - Oneri fiscali, spese contrattuali e rivalsa IVA

1. La presente convenzione sarà registrata solo in caso d'uso ai sensi dell'articolo 5, secondo comma, del DPR 26 ottobre 1972, n. 634 e successive modifiche e integrazioni, a cura e spese della parte richiedente. E' inoltre esente da bollo ai sensi dell'articolo 16 della tabella B annessa al DPR 26 ottobre 1972, n. 642, modificato dall'articolo 28 del DPR 30 dicembre 1982, n. 955.

Art. 23 –Rinvio ad altre disposizioni

1. Per quanto non previsto e stabilito nella presente convenzione si applicano le disposizioni di cui al Decreto, all’Avviso, alla convenzione a stipularsi fra Ente coordinatore e Centro Tecnico per il co-finanziamento del progetto Panta rei ed alle disposizioni previste all’art 30 del D.Lgs.  18/10/2000, n. 267.

Del che consti le parti sopra costituite – dopo aver dichiarato di approvarla pienamente e di trovarla in tutto conforme alla volontà delle Amministrazioni rappresentate – la sottoscrivono come appresso





Provincia di Parma
_________________________
_________________________

Comune di Parma
_________________________
_________________________

Comune di Collecchio
_________________________
_________________________

Comune di Colorno
_________________________
_________________________

Comune di Felino
_________________________
_________________________

Comune di Montechiarugolo
_________________________
_________________________

Comune di Sala Baganza
_________________________
_________________________

Comune di Torrile
_________________________
_________________________

Comune di Traversetolo
_________________________
_________________________

Comunità Montana Appennino Parma Est
_________________________
_________________________

Comunità Montana Valli del Taro e del Ceno
_________________________
_________________________

Unione dei Comuni di Sorbolo e Mezzani
_________________________
_________________________

Associazione Intercomunale delle Terre Verdiane
_________________________
_________________________

ALLEGATO 2

ENTI PARTECIPANTI (come da file MDB di progetto)
PROVINCIA DI BARI
Sviluppo

Città di Altamura
Riuso

Città di Trani
Riuso

Comune di Adelfia
Riuso

Comune di Alberobello
Riuso

Comune di Andria
Riuso

Comune di Barletta
Riuso

Comune di Bitetto
Riuso

Comune di Bitonto
Riuso

Comune di Cassano delle Murge
Riuso

Comune di Cellamare
Riuso

Comune di Corato
Riuso

Comune di Gioia del Colle
Riuso

Comune di Giovinazzo
Riuso

Comune di Gravina in Puglia
Riuso

Comune di Grumo Appula
Riuso

Comune di Locorotondo
Riuso

Comune di Modugno
Riuso

Comune di Mola di Bari
Riuso

Comune di Noci
Riuso

Comune di Noicàttaro
Riuso

Comune di Palo del Colle
Riuso

Comune di Polignano a Mare
Riuso

Comune di Putignano
Riuso

Comune di Ruvo di Puglia
Riuso

Comune di Sannicandro di Bari
Riuso

Comune di Spinazzola
Riuso

Comune di Toritto
Riuso

Comune di Valenzano
Riuso

PROVINCIA DI BOLOGNA
Sviluppo

Associazione Intercomunale 4 Castelli(
Sviluppo

Associazione Intercomunale Reno – Galliera (Comune capofila Argelato)((
Sviluppo

Associazione Terre di Pianura (((
Sviluppo

Comune di Anzola Dell’Emilia
Riuso

Comune di Bologna
Sviluppo

Comune di Budrio
Sviluppo

Comune di Calderara di Reno
Riuso

Comune di Casalecchio di Reno
Sviluppo

Comune di Castenaso
Riuso

Comune di Crevalcore
Riuso

Comune di Imola
Sviluppo

Comune di Mordano
Sviluppo

Comune di Ozzano dell'Emilia
Sviluppo

Comune di Sala Bolognese
Riuso

Comune di San Giovanni in Persiceto
Sviluppo

Comune di San Lazzaro di Savena
Riuso

Comune di Sant’Agata Bolognese
Riuso

Comune di Zola Predosa
Sviluppo

Comunità Montana Alta e Media Valle del Reno - Unione di Comuni((((
Sviluppo

Comunità Montana Cinque Valli Bolognesi(((((
Sviluppo

Comunità Montana Valle del Samoggia((((((
Sviluppo

Comunità Montana Valle del Santerno((((((((
Sviluppo

( Fanno parte dell’Associazione i Comuni di Medicina, Castel San Pietro Terme, Castel Guelfo, Dozza.

(( Fanno parte dell’Associazione i Comuni di Argelato, Bentivoglio, Castello d’Argile, Castel Maggiore, Galliera, Pieve di Cento, San Giorgio in Piano, San Pietro in Casale

((( Fanno parte dell’Associazione i Comuni di Baricella, Granarolo dell’Emilia, Malalbergo, Minerbio, Molinella.

(((( Fanno parte dell’Associazione i Comuni di Castel di Casio, Gaggio Montano, Granaglione, Lizzano in Belvedere, Porretta Terme, Camugnano, Castel d’Aiano, Grizzana Morandi, Marzabotto, Vergato.

Fanno parte della Comunità  i Comuni di Monteveglio, Castello di Serravalle, Savigno, Monte San Pietro, Bazzano, Crespellano.

((((( Fanno parte dell’Associazione i Comuni di Castiglione e dei Pepoli, Loiano, Monghidoro, Monterenzio, Monzuno, Pianoro, San Benedetto Val di Sambro, Sasso Marconi.

(((((( Fanno parte della Comunità i Comuni di Monteveglio, Castello di Serravalle, Savigno, Monte San Pietro, Bazzano, Crespellano.

(((((((( Fanno parte dell’Associazione i Comuni di Borgo Tossignano, Casalfiumanese, Castel del Rio, Fontanelice.

PROVINCIA DI CATANZARO
Sviluppo

Comunità montana dei Monti Reventino –Tiriolo - Mancuso(
Riuso

Comune di Albi
Riuso

Comune di Amaroni
Riuso

Comune di Amato
Riuso

Comune di Andali
Riuso

Comune di Argusto
Riuso

Comune di Badolato
Riuso

Comune di Belcastro
Riuso

Comune di Borgia
Riuso

Comune di Botricello
Riuso

Comune di Caraffa di Catanzaro
Riuso

Comune di Cardinale
Riuso

Comune di Carlopoli
Riuso

Comune di Catanzaro
Riuso

Comune di Cenadi
Riuso

Comune di Centrache
Riuso

Comune di Cerva
Riuso

Comune di Chiaravalle Centrale
Riuso

Comune di Cicala
Riuso

Comune di Conflenti
Riuso

Comune di Cortale
Riuso

Comune di Cropani
Riuso

Comune di Curinga
Riuso

Comune di Davoli
Riuso

Comune di Decollatura
Riuso

Comune di Falerna
Riuso

Comune di Feroleto Antico
Riuso

Comune di Fossato Serralta
Riuso

Comune di Gagliato
Riuso

Comune di Gasperina
Riuso

Comune di Gimigliano
Riuso

Comune di Girifalco
Riuso

Comune di Gizzeria
Riuso

Comune di Guardavalle
Riuso

Comune di Isca Sullo Jonio
Riuso

Comune di Jacurso
Riuso

Comune di Lamezia Terme
Riuso

Comune di Magisano
Riuso

Comune di Maida
Riuso

Comune di Marcedusa
Riuso

Comune di Marcellinara
Riuso

Comune di Martirano
Riuso

Comune di Martirano Lombardo
Riuso

Comune di Miglierina
Riuso

Comune di Montauro
Riuso

Comune di Montepaone
Riuso

Comune di Motta Santa Lucia
Riuso

Comune di Nocera Terinese
Riuso

Comune di Olivadi
Riuso

Comune di Palermiti
Riuso

Comune di Pentone
Riuso

Comune di Petrizzi
Riuso

Comune di Petrona'
Riuso

Comune di Pianopoli
Riuso

Comune di Platania
Riuso

Comune di San Floro
Riuso

Comune di San Mango d'Aquino
Riuso

Comune di San Pietro a Maida
Riuso

Comune di San Pietro Apostolo
Riuso

Comune di San Sostene
Riuso

Comune di San Vito Sullo Ionio
Riuso

Comune di Santa Caterina Dello Ionio
Riuso

Sant'Andrea Apostolo Dello Jonio
Riuso

Comune di Satriano
Riuso

Comune di Sellia
Riuso

Comune di Sellia Marina
Riuso

Comune di Serrastretta
Riuso

Comune di Sersale
Riuso

Comune di Settingiano
Riuso

Comune di Simeri Crichi
Riuso

Comune di Sorbo San Basile
Riuso

Comune di Soverato
Riuso

Comune di Soveria Mannelli
Riuso

Comune di Soveria Simeri
Riuso

Comune di Squillace
Riuso

Comune di Staletti'
Riuso

Comune di Taverna
Riuso

Comune di Tiriolo
Riuso

Comune di Torre Di Ruggiero
Riuso

Comune di Vallefiorita
Riuso

Comune di Zagarise
Riuso

(Fanno parte della Comunità Montana i Comuni di Carlopoli, Cicala, Conflenti, Decollatura, Falerna, Gimigliano, Gizzeria, Martirano, Martirano, Lombardo, Miglierina, Motta Santa Lucia, Nocera Terinese, Platania, San Pietro Apostolo, Serrastretta, Soveria Mannelli, Tiriolo.

PROVINCIA DI FERRARA
Sviluppo

Comune di Argenta
Sviluppo

Comune di Bondeno
Sviluppo

Comune di Cento
Sviluppo

Comune di Berra
Riuso

Comune di Codigoro
Sviluppo

Comune di Copparo
Sviluppo

Comune di Ferrara
Sviluppo

Comune di Formignana
Sviluppo

Comune di Goro
Sviluppo

Comune di Jolanda Di Savoia
Sviluppo

Comune di Lagosanto
Sviluppo

Comune di Masi Torello
Riuso

Comune di Mesola
Sviluppo

Comune di Migliarino
Sviluppo

Comune di Migliaro
Sviluppo

Comune di Poggio Renatico
Sviluppo

Comune di Portomaggiore
Riuso

Comune di Ro
Sviluppo

Comune di Sant'Agostino
Sviluppo

Comune di Tresigallo
Sviluppo

Comune di Voghiera
Sviluppo

PROVINCIA DI FORLI’-CESENA
Sviluppo

Comune di Castrocaro Terme e Terra del Sole
Riuso

Comune di Cesenatico
Riuso

Comune di Forli'
Sviluppo

Comune di Forlimpopoli
Riuso

Comune di Gambettola
Riuso

Comune di Gatteo
Riuso

Comune di San Mauro Pascoli
Riuso

Comunità Montana Acquacheta Romagna Toscana (Valli Del Montone e Del Tramazzo)(
Riuso

Comunità Montana dell’Appennino cesenate((
Riuso

Comunità Montana dell’Appennino forlivese(((
Riuso

( Fanno parte della Comunità i Comuni Dovadola, Modigliana, Portico e San Benedetto, Rocca San Casciano, Tredozio.

((Fanno parte della Comunità i Comuni di Bagno di Romagna, Borghi, Mercato Saraceno, Roncofreddo, Sarsina, Sogliano al Rubicone, Verghereto.

((( Fanno parte della Comunità i Comuni di Civitella di Romagna, Galeata, Meldola, Predappio, Premilcuore, Santa Sofia.
PROVINCIA DI GROSSETO(
Sviluppo

( L’Amministrazione provinciale di Grosseto ha inviato la lettera di adesione dopo l’avvenuta spedizione dei dati e documenti al Dipartimento, ma comunque entri i termini stabiliti, non più come ente in sviluppo ma come ente in riuso. 

PROVINCIA DI MATERA
Riuso

PROVINCIA DI MODENA
Sviluppo

Associazione dei Comuni Modenesi Area Nord(
Sviluppo

Comune di Campogalliano
Sviluppo

Comune di Carpi
Sviluppo

Comune di Castelfranco Emilia
Sviluppo

Comune di Fiorano Modenese
Sviluppo

Comune di Formigine
Sviluppo

Comune di Frassinoro
Riuso

Comune di Guiglia
Riuso

Comune di Maranello
Sviluppo

Comune di Marano Sul Panaro
Riuso

Comune di Modena
Sviluppo

Comune di Montefiorino
Riuso

Comune di Montese
Riuso

Comune di Nonantola
Sviluppo

Comune di Novi di Modena
Riuso

Comune di Palagano
Riuso

Comune di Pavullo Nel Frignano
Sviluppo

Comune di Polinago
Sviluppo

Comune di Prignano Sulla Secchia
Riuso

Comune di San Cesario Sul Panaro
Riuso

Comune di Sassuolo
Sviluppo

Comune di Zocca
Riuso

Comunità Montana Appennino Modena Est((
Sviluppo

Comunità Montana Appennino Modena Ovest(((
Riuso

Comunità Montana del Frignano ((((
Riuso

Unione dei comuni Terre di Castelli(((((
Sviluppo

Unione dei comuni del Sorbara((((((
Sviluppo

( Fanno parte dell’Associazione i Comuni di Camposanto, Cavezzo, Concordia sulla Secchia, Finale Emilia, Medolla, Mirandola, San Felice sul Panaro, San Possidonio, San Prospero.

(( Fanno parte della Comunità i Comuni di Guiglia, Marano sul Panaro, Montese, Zocca.

((( Fanno parte della Comunità i Comuni di Montefiorino, Palagano, Prignano sulla Secchia.

(((( Fanno parte della Comunità i Comuni di Fanano, Fiumalbo, Lama Mocogno, Montecreto, Pievepelago, Riolunato, Serramazzoni, Sestola.
((((( Fanno parte dell’Unione i comuni di Castelnuovo Rangone, Castelvetro di Modena, Savignano sul Panaro, Spilamberto, Vignola.

((((((Fanno parte dell’Unione i Comuni di Bastiglia, Bomporto, Ravarino.

PROVINCIA DI PARMA
Sviluppo

Comune di Albereto
Sviluppo

Comune di Bardi
Sviluppo

Comune di Begonia
Sviluppo

Comune di Bercelo
Sviluppo

Comune di Bore
Sviluppo

Comune di Borgo Val di Taro
Sviluppo

Comune di Busseto
Sviluppo

Comune di Collecchio
Sviluppo

Comune di Colorno
Sviluppo

Comune di Compiano
Sviluppo

Comune di Felino
Sviluppo

Comune di Fidenza
Sviluppo

Comune di Fontanellato
Sviluppo

Comune di Fontevivo
Sviluppo

Comune di Fornovo Di Taro
Sviluppo

Comune di Medesano
Sviluppo

Comune di Montechiarugolo
Sviluppo

Comune di Noceto
Sviluppo

Comune di Parma
Sviluppo

Comune di Pellegrino Parmense
Sviluppo

Comune di Polesine Parmense
Sviluppo

Comune di Roccabianca
Sviluppo

Comune di Sala Baganza
Sviluppo

Comune di Salsomaggiore Terme
Sviluppo

Comune di San Secondo Parmense
Sviluppo

Comune di Sissa
Sviluppo

Comune di Solignano
Sviluppo

Comune di Soragna
Sviluppo

Comune di Terenzo
Sviluppo

Comune di Tornolo
Sviluppo

Comune di Torrile
Sviluppo

Comune di Traversatolo
Sviluppo

Comune di Trecasali
Sviluppo

Comune di Valmozzola
Sviluppo

Comune di Varano De' Melegari
Sviluppo

Comune di Varsi
Sviluppo

Comune di Zibello
Sviluppo

Comunità Montana Appennino Parma Est(
Sviluppo

Comunità Montana Val di Taro e di Ceno((
Sviluppo

Unione di Sorbolo e Mezzani(((
Sviluppo

( Fanno parte della Comunità i comuni di Corniglio, Calestrano, Langhirano, Lesignano dè Bagni, Monchio delle Corti, Neviano Arduini, Palanzano, Tizzano Val Parma.

((
((( Fanno parte dell’Unione i Comuni di Sorbolo e Mezzani.

PROVINCIA DI PIACENZA
Sviluppo

Comune di Piacenza
Riuso

PROVINCIA DI PORDENONE
Sviluppo

Comune di Andreis
Riuso

Comune di Brugnera
Riuso

Comune di Cordenons
Riuso

Comune di Roveredo in Piano
Riuso

Comune di San Vito al Tagliamento
Riuso

PROVINCIA DI RAVENNA
Sviluppo

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA
Sviluppo

Comune di Albinea
Riuso

Comune di Bagnolo in Piano
Riuso

Comune di Baiso
Riuso

Comune di Bibbiano
Riuso

Comune di Buana
Riuso

Comune di Canossa
Riuso

Comune di Carpiteti
Riuso

Comune di Casina
Riuso

Comune di Castelnovo né Monti
Sviluppo

Comune di Collagna
Riuso

Comune di Correggio
Sviluppo

Comune di Fabbrico
Riuso

Comune di Guastalla
Sviluppo

Comune di Ligonchio
Riuso

Comune di Novellara
Sviluppo

Comune di Poviglio
Riuso

Comune di Quattro Castella
Riuso

Comune di Ramiseto
Riuso

Comune di Reggio Emilia
Sviluppo

Comune di Rio Saliceto
Riuso

Comune di Rolo
Riuso

Comune di Rubiera
Riuso

Comune di San Polo d'Enza
Sviluppo

Comune di Sant'Ilario d'Enza
Sviluppo

Comune di Scandiano
Sviluppo

Comune di Toano
Riuso

Comune di Vetto
Riuso

Comune di Viano
Riuso

Comune di Villa Minozzo
Riuso

Comunità Montana dell’Appennino reggiano(
Riuso

Unione dei comuni dell’Alto Appennino reggiano((
Riuso

( Fanno parte della Comunità i Comuni di Baiso, Canossa, Carpineti, Casina, Castelnovo né Monti, Toano, Vetto, Viano, Villa Minozzo 

(( Fanno parte dell’Unione i Comuni di Busana, Collagna, Ligonchio, Ramiseto.

PROVINCIA DI SIENA 
Sviluppo

PROVINCIA REGIONALE DI PALERMO
Sviluppo

AMMINISTRAZIONE REGIONALE EMILIA-ROMAGNA
Sviluppo

PARTNER DI PROGETTO
Partner 
Rapporto
Quota di finanziamento

IDS
Partnership privata
75.000,00€

ADS
Partnership privata
75.000,00€

Hummingbird spa
Partnership privata
457.086,00€

Unione regionale delle Camere di Commercio per l’Emilia 
Partnership pubblica
90.000,00€

Regione Emilia Romagna
Partnership pubblica
500.000,00€

Ministero per i Beni culturali e Ambientali
Partnership pubblica: sostegno tecnico-scientifico alle attività di progettazione giuridico –amministrativa
0€

ORGANIZZAZIONE DI PROGETTO

I ruoli e la gestione del progetto fanno riferimento al capitolo 8 della scheda B1 di progetto, di seguito riportato interamente:

La struttura organizzativa che avrà ruolo di coordinamento, governo e monitoraggio del progetto dovrà essere flessibile e snella in maniera da potersi raccordare con la moltitudine dei soggetti coinvolti nel progetto. In particolare i ruoli previsti per l’attuazione del progetto sono i seguenti:

Comitati tecnici di indirizzo e coordinamento istituzionale 

· Competenza: fornire le linee di indirizzo, garantire la partecipazione ed il sostegno istituzionale delle Amministrazioni al progetto, vegliare sul buon andamento del progetto, costituire il reale ed affidabile canale di collegamento fra i lavori progettuali e la prassi quotidiana.

· Sono articolati su tre livelli:

· Interprovinciale (livello 1) – Composto dai responsabili di progetto territoriali e dal referente regionale

· Territoriale (livello 2) – Composto dai responsabili di progetto di Ente/Associazione

· di Associazione/Ente (livello 3) – Composto dai referenti dell’Amministrazione

Capo progetto

· Competenza: Garantisce il raccordo fra le Amministrazioni coinvolte, i partners ed i fornitori per l’efficace svolgimento delle attività progettuali. Il capo progetto (Project Manager) ha la responsabilità complessiva di quanto realizzato in termini di progettazione, sviluppo, collaudo e rilascio. Tale figura segue in prima persona la pianificazione delle attività, l’andamento dei lavori di progetto, l’organizzazione e il coordinamento del gruppo di lavoro. Il suo principale compito è assicurarsi che al termine del progetto siano stati realizzati tutti i prodotti/servizi nei modi e nei tempi attesi e secondo i livelli di qualità programmati.

Gruppo di progetto 

· Competenza: struttura (di composizione snella) che coadiuva il capoprogetto nel coordinamento generale delle attività; comprende le seguenti figure:

· Project engineer: assiste il capo progetto nella formulazione delle proposte tecniche, segue l’andamento del progetto dal punto di vista dello sviluppo del prodotto/servizio. Il Project engineer ha la responsabilità sulle attività tecniche di progettazione e di realizzazione del prodotto/servizio sulla base delle variabili definite di tempo, costo e degli standard di qualità attesi.

· Project Controller: assiste il capo progetto nella pianificazione, nella gestione, nel controllo e nella rendicontazione del progetto nonché gestisce la necessaria documentazione a corredo del progetto (stati di avanzamento, report, budget…)

· È articolato sul solo livello:

· Interprovinciale (livello 1)

Responsabile di progetto (territoriale o di ente/associazione)

· Competenza: Garantisce l’efficace svolgimento delle attività progettuali al livello 2 – 3. Ricomprende entrambe le figure, di project engineer e project controller.

Gruppi di lavoro

· Competenza: svolgere le attività (analitiche o di sintesi tecnico-operativa) che competono al gruppo. Si costituisce in base alle specifiche attività da compiere (vv. WBS) ed ai relativi contenuti. 

· Possono essere articolati su tre livelli:

· Interprovinciale (livello 1)

· Territoriale (livello 2)

· di Associazione/Ente (livello 3)

Fornitori (imprese)

· Competenza: realizzano segmenti di progetto 

L’organizzazione di progetto riflette l’organizzazione delle WBS e la struttura delle responsabilità individuate. Si riportano  al giusto livello le problematiche relative e pertanto:

· Le macro-attività A – B – E – G vengono trattate al livello 1

· La macro-attività C viene trattata al livello 2

· Le macro-attività D – F vengono trattate al livello 3

Ad ogni livello (1 – 2 – 3) la struttura di gestione riporta alla struttura di indirizzo e coordinamento.
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Si definisce: 

· Ente sviluppatore l’Ente che: ha presentato lettera di adesione al progetto; ha una scheda A3 compilata; ha una scheda di costo A1.6 compilata;

· Ente riutilizzatore l’Ente che:  ha presentato lettera di adesione al progetto; ha una scheda A3 compilata.

Per gli Enti riutilizzatori si possono dare 2 casi:

· Enti collegati ad un’Associazione/Unione di Comuni o ad una Provincia e per i quali è il proprio Comune Capofila o la Provincia a farsi carico degli interventi;

· Enti che solo successivamente potranno fruire di tutti i prodotti di cui al cap.12, una volta rintracciate le risorse necessarie.

Tabella 2 (estratto)

Ente
Prov.
Budget per ente
Interni
Hw
Sw
Servizi telematici
Consu-lenze
Formazione
Esercizio
TOTALE

Provincia di Parma
PR
456000
114000
77520
168720
13680
18240
22800
41040
456000

Comune di Albareto
PR
5000
450
1750
1800
150
250
100
500
5000

Comune di Bardi
PR
5000
450
1750
1800
150
250
100
500
5000

Comune di Bedonia
PR
5000
450
1750
1800
150
250
100
500
5000

Comune di Berceto
PR
5000
450
1750
1800
150
250
100
500
5000

Comune di Bore
PR
5000
450
1750
1800
150
250
100
500
5000

Comune di Borgo Val di Taro
PR
10000
900
3500
3600
300
500
200
1000
10000

Comune di Busseto
PR
10000
900
3500
3600
300
500
200
1000
10000

Comune di Collecchio
PR
10000
900
3500
3600
300
500
200
1000
10000

Comune di Colorno
PR
10000
900
3500
3600
300
500
200
1000
10000

Comune di Compiano
PR
5000
450
1750
1800
150
250
100
500
5000

Comune di Comunità Montana Ovest
PR
10000
900
3500
3600
300
500
200
1000
10000

Comune di Felino
PR
10000
900
3500
3600
300
500
200
1000
10000

Comune di Fidenza
PR
10000
900
3500
3600
300
500
200
1000
10000

Comune di Fontanellato
PR
10000
900
3500
3600
300
500
200
1000
10000

Comune di Fontevivo
PR
5000
450
1750
1800
150
250
100
500
5000

Comune di Fornovo di Taro
PR
10000
900
3500
3600
300
500
200
1000
10000

Comune di Medesano
PR
10000
900
3500
3600
300
500
200
1000
10000

Comune di Montechiarugolo
PR
10000
900
3500
3600
300
500
200
1000
10000

Comune di Noceto
PR
10000
900
3500
3600
300
500
200
1000
10000

Comune di Parma
PR
40000
3600
14000
14400
1200
2000
800
4000
40000

Comune di Pellegrino p.se
PR
5000
450
1750
1800
150
250
100
500
5000

Comune di Polesine Parmense
PR
5000
450
1750
1800
150
250
100
500
5000

Comune di Roccabianca
PR
5000
450
1750
1800
150
250
100
500
5000

Comune di S.Secondo p.se
PR
5000
450
1750
1800
150
250
100
500
5000

Comune di Sala Baganza
PR
5000
450
1750
1800
150
250
100
500
5000

Comune di Salsomaggiore terme
PR
10000
900
3500
3600
300
500
200
1000
10000

Comune di Sissa
PR
5000
450
1750
1800
150
250
100
500
5000

Comune di Solignano
PR
5000
450
1750
1800
150
250
100
500
5000

Comune di Soragna
PR
5000
450
1750
1800
150
250
100
500
5000

Comune di Sorbolo Mezzani
PR
15000
1350
5250
5400
450
750
300
1500
15000

Comune di Terenzo
PR
5000
450
1750
1800
150
250
100
500
5000

Comune di Tornolo
PR
5000
450
1750
1800
150
250
100
500
5000

Comune di Torrile
PR
10000
900
3500
3600
300
500
200
1000
10000

Comune di Traversetolo
PR
10000
900
3500
3600
300
500
200
1000
10000

Comune di Trecasali
PR
5000
450
1750
1800
150
250
100
500
5000

Comune di Valmozzola
PR
5000
450
1750
1800
150
250
100
500
5000

Comune di Varano de' Melegari
PR
5000
450
1750
1800
150
250
100
500
5000

Comune di Varsi
PR
5000
450
1750
1800
150
250
100
500
5000

Comune di Zibello
PR
5000
450
1750
1800
150
250
100
500
5000

Comunità Montana Est
PR
55000
4950
19250
19800
1650
2750
1100
5500
55000

Totale provincia di Parma

826000
147300
207020
301920
24780
36740
30200
78040
826000

ALLEGATO 3

ENTI SOTTOSCRITTORI DELLE CONVENZIONI
PROVINCIA DI BARI
Sviluppo

Città di Altamura
Riuso

Città di Trani
Riuso

Comune di Adelfia
Riuso

Comune di Alberobello
Riuso

Comune di Andria
Riuso

Comune di Barletta
Riuso

Comune di Bitetto
Riuso

Comune di Bitonto
Riuso

Comune di Cassano delle Murge
Riuso

Comune di Cellamare
Riuso

Comune di Corato
Riuso

Comune di Gioia del Colle
Riuso

Comune di Giovinazzo
Riuso

Comune di Gravina in Puglia
Riuso

Comune di Grumo Appula
Riuso

Comune di Locorotondo
Riuso

Comune di Modugno
Riuso

Comune di Mola di Bari
Riuso

Comune di Noci
Riuso

Comune di Noicàttaro
Riuso

Comune di Palo del Colle
Riuso

Comune di Polignano a Mare
Riuso

Comune di Putignano
Riuso

Comune di Ruvo di Puglia
Riuso

Comune di Sannicandro di Bari
Riuso

Comune di Spinazzola
Riuso

Comune di Toritto
Riuso

Comune di Valenzano
Riuso

PROVINCIA DI BOLOGNA
Sviluppo

Associazione Intercomunale 4 Castelli(
Sviluppo

Associazione Intercomunale Bologna Est ((
Sviluppo

Associazione Intercomunale Reno – Galliera (Comune capofila Argelato)(((
Sviluppo

Associazione Terre di Pianura ((((
Sviluppo

Comune di Anzola Dell’Emilia
Riuso

Comune di Bologna
Sviluppo

Comune di Budrio
Sviluppo

Comune di Calderara di Reno
Riuso

Comune di Casalecchio di Reno
Sviluppo

Comune di Crevalcore
Riuso

Comune di Imola
Sviluppo

Comune di Mordano
Sviluppo

Comune di Sala Bolognese
Riuso

Comune di San Giovanni in Persiceto
Sviluppo

Comune di Sant’Agata Bolognese
Riuso

Comune di Zola Predosa
Sviluppo

Comunità Montana Alta e Media Valle del Reno - Unione di Comuni(((((
Sviluppo

Comunità Montana Cinque Valli Bolognesi((((((
Sviluppo

Comunità Montana Valle del Samoggia(((((((
Sviluppo

Comunità Montana Valle del Santerno((((((((
Sviluppo

( Fanno parte dell’Associazione i Comuni di Medicina, Castel San Pietro Terme, Castel Guelfo, Dozza.

(( Fanno parte dell’Associazione i Comuni di San Lazzaro, Castenaso e Ozzano

((( Fanno parte dell’Associazione i Comuni di Argelato, Bentivoglio, Castello d’Argile, Castel Maggiore, Galliera, Pieve di Cento, San Giorgio in Piano, San Pietro in Casale

(((( Fanno parte dell’Associazione i Comuni di Baricella, Granarolo dell’Emilia, Malalbergo, Minerbio, Molinella.

((((( Fanno parte dell’Associazione i Comuni di Castel di Casio, Gaggio Montano, Granaglione, Lizzano in Belvedere, Porretta Terme, Camugnano, Castel d’Aiano, Grizzana Morandi, Marzabotto, Vergato.

(((((( Fanno parte dell’Associazione i Comuni di Castiglione e dei Pepoli, Loiano, Monghidoro, Monterenzio, Monzuno, Pianoro, San Benedetto val di Sambro, Sasso Marconi.

((((((( Fanno parte della Comunità i Comuni di Monteveglio, Castello di Serravalle, Savigno, Monte San Pietro, Bazzano, Crespellano.

(((((((( Fanno  parte dell’Associazione i Comuni di Borgo Tossignano, Casalfiumanese, Castel del Rio, Fontanelice.

PROVINCIA DI CATANZARO
Sviluppo

Comunità montana dei Monti Reventino –Tiriolo - Mancuso(
Riuso

Comune di Albi
Riuso

Comune di Amaroni
Riuso

Comune di Amato
Riuso

Comune di Andali
Riuso

Comune di Argusto
Riuso

Comune di Badolato
Riuso

Comune di Belcastro
Riuso

Comune di Borgia
Riuso

Comune di Botricello
Riuso

Comune di Caraffa di Catanzaro
Riuso

Comune di Cardinale
Riuso

Comune di Carlopoli
Riuso

Comune di Catanzaro
Riuso

Comune di Cenadi
Riuso

Comune di Centrache
Riuso

Comune di Cerva
Riuso

Comune di Chiaravalle Centrale
Riuso

Comune di Cicala
Riuso

Comune di Conflenti
Riuso

Comune di Cortale
Riuso

Comune di Cropani
Riuso

Comune di Curinga
Riuso

Comune di Davoli
Riuso

Comune di Decollatura
Riuso

Comune di Falerna
Riuso

Comune di Feroleto Antico
Riuso

Comune di Fossato Serralta
Riuso

Comune di Gagliato
Riuso

Comune di Gasperina
Riuso

Comune di Gimigliano
Riuso

Comune di Girifalco
Riuso

Comune di Gizzeria
Riuso

Comune di Guardavalle
Riuso

Comune di Isca Sullo Jonio
Riuso

Comune di Jacurso
Riuso

Comune di Lamezia Terme
Riuso

Comune di Magisano
Riuso

Comune di Maida
Riuso

Comune di Marcedusa
Riuso

Comune di Marcellinara
Riuso

Comune di Martirano
Riuso

Comune di Martirano Lombardo
Riuso

Comune di Miglierina
Riuso

Comune di Montauro
Riuso

Comune di Montepaone
Riuso

Comune di Motta Santa Lucia
Riuso

Comune di Nocera Terinese
Riuso

Comune di Olivadi
Riuso

Comune di Palermiti
Riuso

Comune di Pentone
Riuso

Comune di Petrizzi
Riuso

Comune di Petrona'
Riuso

Comune di Pianopoli
Riuso

Comune di Platania
Riuso

Comune di San Floro
Riuso

Comune di San Mango d'Aquino
Riuso

Comune di San Pietro a Maida
Riuso

Comune di San Pietro Apostolo
Riuso

Comune di San Sostene
Riuso

Comune di San Vito Sullo Ionio
Riuso

Comune di Santa Caterina Dello Ionio
Riuso

Sant'Andrea Apostolo Dello Jonio
Riuso

Comune di Satriano
Riuso

Comune di Sellia
Riuso

Comune di Sellia Marina
Riuso

Comune di Serrastretta
Riuso

Comune di Sersale
Riuso

Comune di Settingiano
Riuso

Comune di Simeri Crichi
Riuso

Comune di Sorbo San Basile
Riuso

Comune di Soverato
Riuso

Comune di Soveria Mannelli
Riuso

Comune di Soveria Simeri
Riuso

Comune di Squillace
Riuso

Comune di Staletti'
Riuso

Comune di Taverna
Riuso

Comune di Tiriolo
Riuso

Comune di Torre Di Ruggiero
Riuso

Comune di Vallefiorita
Riuso

Comune di Zagarise
Riuso

(Fanno parte della Comunità Montana i Comuni di Carlopoli, Cicala, Conflenti, Decollatura, Falerna, Gimigliano, Gizzeria, Martirano, Martirano, Lombardo, Miglierina, Motta Santa Lucia, Nocera Terinese, Platania, San Pietro Apostolo, Serrastretta, Soveria Mannelli, Tiriolo.

PROVINCIA DI FERRARA
Sviluppo

Comune di Argenta
Sviluppo

Comune di Bondeno
Sviluppo

Comune di Cento
Sviluppo

Comune di Berra
Riuso

Comune di Codigoro
Sviluppo

Comune di Copparo
Sviluppo

Comune di Ferrara
Sviluppo

Comune di Formignana
Sviluppo

Comune di Goro
Sviluppo

Comune di Jolanda Di Savoia
Sviluppo

Comune di Lagosanto
Sviluppo

Comune di Masi Torello
Riuso

Comune di Mesola
Sviluppo

Comune di Migliarino
Sviluppo

Comune di Migliaro
Sviluppo

Comune di Poggio Renatico
Sviluppo

Comune di Portomaggiore
Riuso

Comune di Ro
Sviluppo

Comune di Sant'Agostino
Sviluppo

Comune di Tresigallo
Sviluppo

Comune di Voghiera
Sviluppo

PROVINCIA DI FORLI’-CESENA
Sviluppo

Comune di Castrocaro Terme e Terra del Sole
Riuso

Comune di Cesenatico
Riuso

Comune di Forli'
Sviluppo

Comune di Forlimpopoli
Riuso

Comune di Gambettola
Riuso

Comune di Gatteo
Riuso

Comune di San Mauro Pascoli
Riuso

Comunità Montana Acquacheta Romagna Toscana (Valli Del Montone e Del Tramazzo) (
Riuso

Comunità Montana dell’Appennino cesenate((
Riuso

Comunità Montana dell’Appennino forlivese(((
Riuso

(Fanno parte della Comunità i Comuni Dovadola, Modigliana, Portico e San benedetto, Rocca San Casciano, Tredozio.

((Fanno parte della Comunità i Comuni di Bagno di Romagna, Borghi, Mercato Saraceno, Roncofreddo, Sarsina, Sogliano al Rubicone, Verghereto.

((( Fanno parte della Comunità i Comuni di Civitella di Romagna, Galeata, Meldola, Predappio, Premilcuore, Santa Sofia.

PROVINCIA DI GROSSETO(
Riuso

(L’amministrazione provinciale di Grosseto è un ente riutilizzatore, avendo inviato la lettera d’intenti in cui si dichiarava tale dopo l’avvenuta spedizione del materiale al dipartimento, entro i termini stabiliti. Pertanto compare nell’allegato 2 in sviluppo.

PROVINCIA DI MATERA
Riuso

PROVINCIA DI MODENA
Sviluppo

Associazione dei Comuni Modenesi Area Nord(
Sviluppo

Comune di Campogalliano
Sviluppo

Comune di Carpi
Sviluppo

Comune di Castelfranco Emilia
Sviluppo

Comune di Fiorano Modenese
Sviluppo

Comune di Formigine
Sviluppo

Comune di Frassinoro
Riuso

Comune di Guiglia
Riuso

Comune di Maranello
Sviluppo

Comune di Marano Sul Panaro
Riuso

Comune di Modena
Sviluppo

Comune di Montefiorino
Riuso

Comune di Montese
Riuso

Comune di Nonantola
Sviluppo

Comune di Novi di Modena
Riuso

Comune di Palagano
Riuso

Comune di Pavullo Nel Frignano
Sviluppo

Comune di Polinago
Sviluppo

Comune di Prignano Sulla Secchia
Riuso

Comune di San Cesario Sul Panaro
Riuso

Comune di Sassuolo
Sviluppo

Comune di Zocca
Riuso

Comunità Montana Appennino Modena Est((
Sviluppo

Comunità Montana Appennino Modena Ovest(((
Riuso

Comunità Montana del Frignano ((((
Riuso

Unione dei comuni Terre di Castelli(((((
Sviluppo

Unione dei comuni del Sorbara((((((
Sviluppo

( Fanno parte dell’Associazione i Comuni di Camposanto, Cavezzo, Concordia sulla Secchia, Finale Emilia, Medolla, Mirandola, San Felice sul Panaro, San Possidonio, San Prospero.

(( Fanno parte della Comunità i Comuni di Guiglia, Marano sul Panaro, Montese, Zocca.

((( Fanno parte della Comunità i Comuni di Montefiorino, Palagano, Prignano sulla Secchia. 

(((( Fanno parte della Comunità i Comuni di Fanano, Fiumalbo, Lama Mocogno, Montecreto, Pievepelago, Riolunato, Serramazzoni, Sestola.

((((( Fanno parte dell’Unione i comuni di Castelnuovo Rangone, Castelvetro di Modena, Savignano sul Panaro, Spilamberto, Vignola.

((((((Fanno parte dell’Unione i Comuni di Bastiglia, Bomporto, Ravarino.

PROVINCIA DI PARMA
Sviluppo

Comune di Albareto
Sviluppo

Comune di Bardi
Sviluppo

Comune di Bedonia
Sviluppo

Comune di Berceto
Sviluppo

Comune di Bore
Sviluppo

Comune di Borgo Val di Taro
Sviluppo

Comune di Busseto
Sviluppo

Comune di Collecchio
Sviluppo

Comune di Colorno
Sviluppo

Comune di Compiano
Sviluppo

Comune di Felino
Sviluppo

Comune di Fidenza
Sviluppo

Comune di Fontanellato
Sviluppo

Comune di Fontevivo
Sviluppo

Comune di Fornovo Di Taro
Sviluppo

Comune di Medesano
Sviluppo

Comune di Montechiarugolo
Sviluppo

Comune di Noceto
Sviluppo

Comune di Parma
Sviluppo

Comune di Pellegrino Parmense
Sviluppo

Comune di Polesine Parmense
Sviluppo

Comune di Roccabianca
Sviluppo

Comune di Sala Baganza
Sviluppo

Comune di Salsomaggiore Terme
Sviluppo

Comune di San Secondo Parmense
Sviluppo

Comune di Sissa
Sviluppo

Comune di Solignano
Sviluppo

Comune di Soragna
Sviluppo

Comune di Terenzo
Sviluppo

Comune di Tornolo
Sviluppo

Comune di Torrile
Sviluppo

Comune di Traversetolo
Sviluppo

Comune di Trecasali
Sviluppo

Comune di Valmozzola
Sviluppo

Comune di Varano De' Melegari
Sviluppo

Comune di Varsi
Sviluppo

Comune di Zibello
Sviluppo

Comunità Montana Appennino Parma Est(
Sviluppo

Comunità Montana Val di Taro e di Ceno((
Sviluppo

Unione di Sorbolo e Mezzani(((
Sviluppo

( Fanno parte della Comunità i comuni di Corniglio, Calestrano, Langhirano, Lesignano dè Bagni, Monchio delle Corti, Neviano arduini, Palanzano, Tizzano Val Parma.

((
((( Fanno parte dell’Unione i Comuni di Sorbolo e Mezzani.

PROVINCIA DI PIACENZA
Sviluppo

Comune di Carpaneto
Riuso

Comune di Fiorenzuola
Riuso

Comune di Piacenza
Riuso

Comune di Piozzano
Riuso

Comune di Podenzano
Riuso

Comune di Ponte dell’Olio
Riuso

Comune di Rottofreno
Riuso

Comune di San Pietro in Cerro
Riuso

Comune di VIllanova
Riuso




PROVINCIA DI PORDENONE
Sviluppo

Comune di Andreis
Riuso

Comune di Brugnera
Riuso

Comune di Cordenons
Riuso

Comune di Roveredo in Piano
Riuso

Comune di San Vito al Tagliamento
Riuso

PROVINCIA DI RAVENNA
Sviluppo

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA
Sviluppo

Comune di Albinea
Riuso

Comune di Bagnolo in Piano
Riuso

Comune di Baiso
Riuso

Comune di Bibbiano
Riuso

Comune di Busana
Riuso

Comune di Canossa
Riuso

Comune di Carpineti
Riuso

Comune di Casina
Riuso

Comune di Castelnovo ne' Monti
Sviluppo

Comune di Collagna
Riuso

Comune di Correggio
Sviluppo

Comune di Fabbrico
Riuso

Comune di Guastalla
Sviluppo

Comune di Ligonchio
Riuso

Comune di Novellara
Sviluppo

Comune di Poviglio
Riuso

Comune di Quattro Castella
Riuso

Comune di Ramiseto
Riuso

Comune di Reggio Emilia
Sviluppo

Comune di Rio Saliceto
Riuso

Comune di Rolo
Riuso

Comune di Rubiera
Riuso

Comune di San Polo d'Enza
Sviluppo

Comune di Sant'Ilario d'Enza
Sviluppo

Comune di Scandiano
Sviluppo

Comune di Toano
Riuso

Comune di Vetto
Riuso

Comune di Viano
Riuso

Comune di Villa Minozzo
Riuso

Comunità Montana dell’Appennino reggiano(
Riuso

Unione dei comuni dell’Alto Appennino reggiano((
Riuso

( Fanno parte della Comunità i Comuni di Baiso, Canossa, Carpineti, Casina, Castelnovo né Monti, Toano, Vetto, Viano, Villa Minozzo 

(( Fanno parte dell’Unione i Comuni di Busana, Collagna, Ligonchio, Ramiseto.

PROVINCIA DI RIMINI
Riuso

PROVINCIA DI SIENA 
Sviluppo

PROVINCIA REGIONALE DI PALERMO
Sviluppo

AMMINISTRAZIONE REGIONALE EMILIA-ROMAGNA
Sviluppo

Territori 
prov. 
 Budget iniziale= Diretta + Condivisa 
Parametro 
 Cofinanziamento Stato 
 Cofinanziamento RER  
 Cofinanziamento altri 
 Quota carico Ente 
 Investimento 2003 (tutto- formaz e esercizio) 
 Formazione 2004 
 Esercizio 2005 
 Diretta 
 Condivisa (trasferita a BO) + (condivisa che resta all'Ente) 
 Condivisa trasferita a PRO BO (secondo i tre parametri) 


 Condivisa che resta all'Ente 
 Condivisa trasferita a PRO BO 
 Tot in gestione diretta all'Ente (diretta+condivisa che resta all'Ente) 





















Provincia di Bari
BA
                626.000 
6,22%
            162.975 
                             - 
                              - 
              463.025 
              538.360 
          31.040 
           56.600 
                     479.116 
            146.884 
           67.855 
                39.395 

             39.634 
              107.250 
            518.750 

Provincia di Palermo
PA
                 540.000 
5,37%
            140.585 
                             - 
                              - 
             399.415 
              464.400 
           27.000 
           48.600 
                       403.973 
            136.027 
           67.855 
                33.983 

            34.189 
             101.838 
            438.162 

Provincia di Piacenza
PC
                 427.000 
4,24%
         111.167 
              36.000 
               25.000 
              254.833 
              367.220 
          17.080 
           42.700 
                       305.239 
          121.761 
           67.855 
               26.871 

             27.035 
                  94.726 
             332.274 

Provincia di Forlì-Cesena
FC
                 740.000 
7,35%
            192.654 
              49.000 
              10.000 
              488.346 
              643.898 
           25.753 
           70.349 
                       578.724 
           161.276 
           67.855 
                46.569 
                       - 
             46.852 
             114.424 
             625.576 

Provincia di Grosseto
GR
                                   - 
0,00%
                               - 
                             - 
                              - 
                                - 
                                - 
                          - 
                          - 
                                         - 
                               - 
                          - 
                               - 

                            - 
                                 - 
                               - 

Provincia di Ravenna
RA
                 336.200 
3,34%
                87.527 
              48.000 
              10.000 
             190.673 
             289.132 
         16.810 
           30.258 
                       225.902 
           110.298 
           67.855 
              21.157 

            21.286 
                 89.012 
            247.188 

Provincia di Pordenone
PN
                 466.000 
4,63%
           121.320 
                             - 
                              - 
              344.680 
              400.760 
           23.040 
           42.200 
                      339.315 
            126.685 
           67.855 
                29.326 

             29.504 
                97.181 
            368.819 

Provincia di Parma
PR
                 826.000 
8,21%
            215.044 
              57.000 
              10.000 
              543.956 
             717.760 
           29.940 
           78.300 
                       653.867 
           172.133 
           67.855 
              51.981 
                       - 
             52.297 
             119.836 
            706.164 

Provincia di Modena
MO
           1.398.436 
13,90%
             364.074 
              87.000 
              10.000 
              937.362 
        1.225.376 
          35.841 
       137.220 
                1.154.036 
             244.400 
           67.855 
                88.005 
                       - 
             88.540 
              155.860 
       1.242.576 

Provincia di Bologna
BO
           1.704.000 
16,93%
             443.625 
         117.500 
              10.000 
       1.132.875 
       1.488.416 
          45.184 
       170.400 
                1.421.024 
             282.976 
           67.855 
            107.234 
                       - 
         107.887 
              175.089 
     1.528.911 

Provincia di Catanzaro
CZ
                 600.000 
5,96%
            156.206 
                             - 
                              - 
              443.794 
             516.000 
           30.000 
           54.000 
                       456.398 
            143.602 
           67.855 
                37.759 

             37.988 
             105.614 
             494.386 

Provincia di Siena
SI
                 440.000 
4,37%
          114.551 
                             - 
                              - 
              325.449 
              378.400 
           22.000 
           39.600 
                      316.597 
            123.403 
           67.855 
                27.690 

             27.858 
                  95.545 
             344.455 

Provincia di Ferrara
FE
                 848.960 
8,44%
           221.021 
              47.000 
              10.000 
              570.939 
              739.645 
          28.139 
         81.176 
                       673.928 
            175.032 
           67.855 
                53.426 
                       - 
            53.751 
            121.281 
             727.679 

Provincia di Reggio Emilia
RE
                 866.033 
8,61%
             225.466 
              58.500 
              10.000 
              572.067 
              753.734 
           29.623 
           82.676 
                       688.846 
           177.187 
           67.855 
                54.500 
                       - 
             54.832 
              122.355 
             743.678 

Provincia di Rimini
RN
                                   - 
0,00%
                               - 


                                - 



                                         - 
                               - 

                               - 

                            - 
                                 - 
                               - 

Provincia di Matera
MT
                                   - 
0,00%
                               - 
                             - 
                              - 
                                - 
                                - 
                          - 
                          - 
                                         - 
                               - 
                          - 
                               - 

                            - 
                                 - 
                               - 

Regione Emila-Romagna

                 245.000 
2,43%
                63.784 


           181.216 
            215.012 
              9.996 
          19.992 
                     146.215 
                98.785 
           67.855 
              15.418 

           15.512 
                  83.273 
           161.727 



########
100,00%
#######
#######
  95.000 
########
########
######
######
  7.843.179 
#######
######
#######
         - 
#######
########
#######

Sponsorizzazioni partner privati

                 637.086 



















########





































Legenda:



















A = Diretta



















B = Condivisa (trasferita a BO) + (condivisa che resta all'Ente)



















C = Condivisa trasferita a PRO BO



















D = Tot in gestione diretta all'Ente (diretta+condivisa che resta all'Ente)







































A+B= Budget =C+D



















*A fronte del convenuto esborso di € 8.000,00 per "Ente" a favore delle realizzazioni condivise di piattaforma (attività B4 della scheda B1) si rimanda all'allegato specifico 4i l'effettiva conferma da parte di ogni Ente, circa l'adesione. Nella presente tabella tale somma è contenuta nella voce A, e conseguentemente nella voce D, mentre non è presente nella voce B e conseguentemente nella voce C. A seguito delle individuali adesioni tali colonne si modificheranno conseguentemente e reciprocamente.



















Tabella 3 – Elenco tipologie gruppi d’acquisto

Server

L’architettura del sistema EDMS si basa su una configurazione a piu’ livelli che comprende:

· Data Management Server (DM Server) che controlla l’accesso agli archivi documentali

· Library Server che si appoggia su un RDBMS (Oracle o SQLServer) che mantiene le informazioni di archiviazione e classificazione dei documenti

· Document Server per la memorizzazione fisica dei documenti

· DM Web Server che gestisce l’accesso ai documenti attraverso il browser

Ciascuna componente del sistema puo’ essere installata su uno piu’ sistemi hardware in funzione del carico previsto sul sistema stesso.

Tuttavia la tipologia dei sistemi hardware deve soddisfare le seguenti caratteristiche di minima atte a garantire l’affidabilita’ del sistema e la qualita’ delle prestazioni:

· supporto per due o piu’ processori Xeon o superiori

· sistema di dischi con controller RAID preferibilmente Hot Swap

· almeno 1 Gb di memoria RAM

· per il DM Server il sistema operativo NT o Windows 2000 

· per Document Server puo’ essere utilizzato un qualsiasi file server gia’ disponibile in rete inclusi storage di rete (NAS) purche’ basati su sistemi operativi windows, Unix o Netware

· per gli altri componenti EDMS e’ possibile scegliere il sistema operativo che meglio si integra con il proprio sistema informatico

· per il DM Web Server e’ necessario un sistema windows 2000 con installato Microsoft IIS

EDMS

Il sistema EDMS prevede l’acquisto di licenze cliente per ciascun utente finale del sistema documentale; sia per la parte di consultazione sia per la parte di alimentazione del Document Server.

La componente client del sistema Hummingbird comprende:

· windows explorer DM extension che consente l’accesso al sistema documentale attraverso la classica struttura ad albero dell’esplora risorse di windows

· microsoft outlook DM extension che permette l’accesso al sistema documentele tramite il client di posta elettronica microsoft

· Integrated office applications, attraverso queste estensioni l’utente puo’ creare, modificare e trovare i documenti utlizzando applicazioni come Lotus Notes, Office etc…

Firma digitale e autenticazione

L’implementazione di un sistema di PKI a norma AIPA prevede l’acquisto di certificati di firma digitale per l’archiviazione a norma dei documenti e dei certificati di autenticazione per l’accesso ai servizi disponibili sulla rete.

Si rende inoltre necessario l’acquisto delle licenze d’uso delle librerie API per l’integrazione dei servizi di PKI negli applicativi.

Posta Certificata

Il sistema di posta puo’ essere acquistato in termini di servizio fornito da terze parti (canone annuo per caselle di posta), o di sistema proprietario del Polo territoriale (HW e SW di posta certificata)

Accessori postazione

Per accessori postazione si intende lettori di smart card e scanner per le postazioni di imaging dei documenti

Sistema di archiviazione ottica sostitutiva

Il sistema comprende l’attivazione di un Archive Service Center che fornisca il servizio di archiviazione ottica sostitutiva a norma attraverso.

· l’acquisizione e implementazione di un sistema software di storage management

· l’acquisizione e implementazione di un pool di storage magneto-ottiche (JB WORM) che risponda a requisiti di scalabilita’ nel tempo

ALLEGATO 4

· Budget di progetto, co-finanziamenti e finanziamento Ente (da allegato 3 - tabella 2.x)
Budget di progetto
€ 10.000,00

Cofinanziamento stato
€ 2.603,00

Cofinanziamento altri
-

Quota ente

Di cui a carico dell’ente *

A carico della Provincia di Parma 
€ 7.397,00

€ 900,00

€ 6.497,00

* le risorse finanziarie a carico dei comuni, delle comunità montane e delle unioni/associazioni comunali consistono in costi di personale interno e costi legati all’attività di gestione

· Spesa condivisa da trasferire alla Provincia di Bologna:

Quota
€ 920,00

· Richiamo attività da realizzare indicate nella scheda B1   

· Macroattività D – Nodo dell’Ente: attivazione e coordinamento delle attività

· Attività D1 – Messa a norma dei sistemi di protocollo esistenti e attivazione del nodo dell’Ente

· Macroattività F – Attivazione dei servizi finali alle imprese

· Attività F2 – Attivazione servizio “Realizzare un’attività di parrucchieri, barbieri, estetisti”

· Attività F3 – Attivazione servizio “Richiesta autorizzazione per pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande”

· Spesa già sostenuta/programmata 

Quota riconosciuta
€ 1.875,00

· Attività già realizzate/in corso (dopo 1/9/2001  coerenti con il progetto)  

· Partecipazione al piano telematico provinciale e compartecipazione agli interventi relativi al progetto di protocollo informatico integrato con la gestione documentale.

· Gruppi di acquisto cui si aderisce:

· Server
SI

· EDMS
SI

· Firma digitale e identificazione
SI

· Posta certificata
SI

· Accessori postazione
SI

· Sistema di archiviazione sostitutiva
SI

Somma destinata (accantonata presso gli Enti)


· Attività specifiche da realizzare 

In riferimento all’ macro-attività D1:

· Installazione, configurazione, inizializzazione, ed avvio dei sistemi SW di protocollo informatico

· Acquisizione e contestualizzazione del modello giuridico-amministrativo generale

· Formazione degli addetti e degli utenti finali

In riferimento alla macro-attività F2,F3: 

· installazione del software specifico di ciascun servizio

· formazione del personale

· Spesa diretta da gestire 

Importo (comprensivo della spesa già sostenuta/programmata)
€ 9.080,00
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